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perché? Per alunni dislessici spesso si consiglia di utilizzare una 
didattica che punta molto sulla oralità, oltre che sulle 
abilità visive

Per alunni dislessici spesso si consiglia, come 
strumento compensativo, la «sintesi vocale»

Come implementare una didattica di questo genere 
se la comprensione da ascolto non è adeguata?

Il materiale a disposizione per la valutazione e 
l’intervento è attualmente disponibile solo per le 
scuole Primarie e Secondarie di I grado

Comprensione da ascolto
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strumenti Carretti B., Cornoldi C., Caldarola N., Tencati C. (2013), 
“CO-TT Comprensione orale: test e trattamento”, Trento, 
Erickson per scuola primaria e secondaria I grado

Test di ingresso e test in uscita

21 lezioni (un’ora ciascuna) per il potenziamento delle 
abilità d’ascolto 

Abilità da potenziare:

Metacognizione- Memoria di lavoro- Inferenze

CO-TT (Comprensione Orale: Test e Trattamento)
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Attività di potenziamento

Metacognizione Memoria di lavoro Inferenze e collegamenti

Quali sono gli obiettivi 

dell’ascolto

Ricordo dell’ultima parola 

di una lista di frasi senza 

compito secondario

Collegamenti fra testo e 

immagini

Strategie diverse per 

ascoltare

Ricordo dell’ultima parola 

di una lista di  frasi con 

compito secondario

Collegamenti fra diverse 

parti del testo

Strategie per controllare la 

propria comprensione

Ricordo delle parole 

iniziali di una lista di  frasi 

senza compito secondario

Collegamenti fra testi 

diversi

Sensibilità al testo (analisi 

di diverse tipologie 

testuali)

Ricordo delle parole 

iniziali di una lista di frasi 

con compito secondario

Collegamenti basati 

sull’idea principale

Aggiornamento della 

memoria con parole

Individuazione delle 

informazioni rilevanti

Aggiornamento della 

memoria con numeri
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utilità L’abilità di comprensione orale risulta essere un buon 
predittore anche per quanto attiene la comprensione 
scritta

Nelle lingue ad ortografia trasparente, com’è l’Italiano, la 
comprensione da ascolto risulta essere un predittore
migliore della futura comprensione scritta, rispetto alla 
pura abilità di decodifica;

Lo sviluppo delle abilità di comprensione orale hanno 
ricadute positive anche nella comprensione del testo 
scritto per cui promuovendo uno dei due processi si 
ottengono miglioramenti anche nell’altro ambito 
(Carretti B., Cornoldi C., Caldarola N., Tencati C. 2013).

Comprensione orale: un buon predittore
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Comprensione orale e dislessia

utilità In alunni con basse prestazioni in test di 
comprensione scritta e associati disturbi 
di lettura, un test di comprensione orale 
permette migliori prestazioni

ciò evidenzia come le basse prestazioni 
siano da addebitare in modo maggiore ai 
problemi di decodifica, piuttosto che a 
vere e proprie difficoltà di comprensione
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Comprensione orale e dislessia

discrepanza In alunni dislessici la somministrazione di prove di 
comprensione orale e scritta ha dato i seguenti 
risultati:

Comprensione scritta: -1,16 dev. standard

Comprensione orale: -0,51 dev. standard

Questo però non si è rivelato vero per i 9 soggetti 
che denotavano una discrepanza di almeno 15 
punti a favore del QIP, rispetto al QIV, più 
deficitario.
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Test pre-post

valutazione Si somministrano dei test sia in ingresso che in uscita
per monitorare la situazione prima e dopo il 
trattamento

Le prove sono tutte standardizzate e ovviamente 
diversificate per classe ed età

In alcuni casi si somministra la medesima prova sia in 
ingresso che in uscita questa pratica è abbastanza 
diffusa e «sicura» in quanto tra una somministrazione e 
l’altra sono passati diversi mesi (accorgimento:
NON correggere la prova con gli alunni)
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Elenco dei Test

Test Descrizione

Prova CO-TT Test di comprensione testo orale

Prova CO-TT Test di memoria di lavoro

Prova MT Test di comprensione testo scritto

Prova MT di 

approfondimento

Test di comprensione- area “collegamenti” tratto da 

“Nuova Guida alla comprensione del testo- vol. 1” di 

De Beni, Cornoldi, Carretti, Meneghetti, Trento, 

Erickson, 2003

Prova di 

metacognizione

Test tratto da “Lettura e metacognizione” di De Beni, 

Pazzaglia, Trento, Erickson, 1991

www.materialididattici.org- De Stefano



3/12
Prova CO-TT di comprensione testo orale

indicazioni Le prove sono diversificate per età e vanno dalla 
classe 3^ della scuola Primaria alla classe 3^ della 
scuola secondaria di I grado

La prova «Mauritius» è una video-lezione del 
prof. Cornoldi che si può somministrare 
indifferentemente a qualsiasi classe (dati 
normativi per tutte le età) prova trasversale

Il campione è abbastanza ampio: un range che va 
da un minimo di 460 alunni (classe 3^ scuola 
Primaria) ad un massimo di 950 alunni (classe 5^ 
scuola Primaria)
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Prova CO-TT di comprensione testo orale

indicazioni RI (Richiesta Intervento) < 10° percentile

AS (Abilità da Sostenere) tra 11° e 39° percentile

PS (Prestazione Sufficiente) tra il 40° e il 69°
percentile

CCR (Criterio Completamente Raggiunto) dal 70°
percentile

Tutte le prove sono costituite da 12 item a scelta 
multipla meno la prova «Mauritius» che è 
costituita da 15 item
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Prova CO-TT di comprensione testo orale

somministrazione Il testo viene letto dall’insegnante e NON è a 
disposizione degli alunni

Il testo è sempre diviso in due parti; si legge la 
prima parte e si  effettua la verifica su questa 
parte, poi si procede con la seconda parte 

Le domande vengono consegnate solo dopo 
l’ascolto del testo e anch’esse vengono lette 
dall’insegnante; questa volta gli alunni però 
hanno il testo delle domande a disposizione e 
le possono anche leggere per conto proprio
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Prova CO-TT di comprensione testo orale

video

lezione

Il testo «Mauritius» si può somministrare 
con utilizzo della LIM

Tutti i testi (non solo questo) si possono 
somministrare collettivamente a tutta la 
classe

Questo testo aggiuntivo può essere utile se si 
desidera somministrare in uscita un testo 
diverso da quello in ingresso
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Prova Mauritius

Classe Media Dev. St.

3^ Primaria 6,92 2,33

4^ Primaria 8,05 2,62

5^ Primaria 9,43 2,34

1^ Secondaria 9,63 2,48

2^ Secondaria 10,10 2,52

3^ Secondaria 10,39 2,45

7/12
Prova trasversale «Mauritius»

L’incremento naturale dei punteggi medi, dalla classe 3^ della scuola Primaria 
alla classe 3^ della scuola Secondaria, è indice di buon costrutto della prova
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Gli altri test

La prova MT di comprensione si somministra in base alla classe frequentata 
dall’alunno.

La Prova «Collegamenti» si deve reperire nel volume 1 della «Nuova Guida 
alla Comprensione del Testo» di De Beni et al.

La prova di Metacognizione si deve reperire nel testo «Lettura e 
metacognizione» di De Beni- Pazzaglia
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Test CO-TT: memoria di lavoro

istruzioni Vi sono due distinte liste di parole, una da somministrare 
in entrata e una in uscita; leggere ad un ritmo di una 
parola ogni 2 secondi

L’alunno deve ricordare il nome di 4 oggetti, presenti 
nella lista, tra i più piccoli

Le liste sono 6; 

gli oggetti devono essere ricordati nell’ordine di 
presentazione; si tratta di un esercizio di memoria di 
lavoro e updating
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Test CO-TT: memoria di lavoro
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Test CO-TT: memoria di lavoro
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Test CO-TT: memoria di lavoro
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Potenziamento della memoria di lavoro

Lezione Esercizio

2- 3 Ricordare la parola finale di una lista di frasi rispettando l’ordine di presentazione (lista da 

4 a 7 frasi)

4- 5 Ricordare la parola finale di una lista di frasi, che formano una storia, rispettando l’ordine 

di presentazione (lista da 3 a 6 frasi), ma anche decidere se le frasi pronunciate nel 

complesso sono vere/false

6- 7- 8 Ricordare la parola finale di una lista di frasi, rispettando l’ordine di presentazione (lista da 

3 a 6 frasi), ma anche decidere se ognuna delle frasi pronunciate è vera/falsa

9- 10- 11-

12- 13-

14- 15

Ricordare la parola finale/iniziale di una lista di parole, rispettando l’ordine di 

presentazione (liste da 3 a 6 gruppi di parole), ma anche appore una crocetta ogni volta 

che si sente il nome di un animale

16- 17-

18- 19-

20- 21- 22

Ricordare gli oggetti/animali/numeri più piccoli (prima 3 poi 5) di una lista di parole (le 4 

liste sono formate da 12 parole)
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Potenziamento della memoria di lavoro

Ricordare l’ultima parola di ogni frase nell’ordine di presentazione 
(le liste vanno da 3 a 7 parole)

Lezione 2-3
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Potenziamento della memoria di lavoro

Ricordare la parola finale di una lista di frasi, che formano una storia, 
rispettando l’ordine di presentazione (lista da 3 a 6 frasi), ma anche decidere se 
le frasi pronunciate nel complesso sono vere/false

Lezione 4-5
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Potenziamento della memoria di lavoro
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Potenziamento della memoria di lavoro

Ricordare la parola finale di una lista di frasi, rispettando l’ordine di 
presentazione (lista da 3 a 6 frasi), ma anche decidere se ognuna delle frasi 
pronunciate è vera/falsa

Lezione 6- 7- 8
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Potenziamento della memoria di lavoro

www.materialididattici.org- De Stefano



7/10
Potenziamento della memoria di lavoro

Ricordare la parola finale o iniziale di una lista di parole, rispettando l’ordine di 
presentazione (liste da 3 a 6 gruppi di parole), ma anche appore una crocetta 
ogni volta che si sente il nome di un animale

Lezione 9- 10- 11- 12- 13- 14- 15
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Potenziamento della memoria di lavoro
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Potenziamento della memoria di lavoro

Ricordare gli oggetti/animali/numeri più piccoli (prima 3 poi 5) di una lista di 
parole (le 4 liste sono formate da 12 parole)

Lezione 16- 17- 18- 19- 20- 21- 22
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Potenziamento della memoria di lavoro
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Potenziamento dell’abilità di stabilire collegamenti

istruzioni Ogni lezione (sono 21) deve durare all’incirca 1 h, 
così suddivisa:

10 minuti= potenziamento memoria di lavoro

20 minuti= riflessione metacognitiva

20 minuti= potenziamento abilità di comprensione 
e di stabilire collegamenti

Tutti i testi devono essere letti dall’insegnante e 
NON consegnati agli alunni; agli alunni si 
forniscono solo le schede risposta (anche quelle 
vengono comunque lette dall’insegnante) 
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Potenziamento dell’abilità di stabilire collegamenti

Nelle prossime slide si presentano ALCUNI degli esercizi 
che si tengono nelle 21 sedute.

In questo caso si leggono le istruzioni per la realizzazione di un origami
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Potenziamento dell’abilità di stabilire collegamenti

Gli alunni hanno a disposizione una fotocopia con le istruzioni visive… 
ascoltando le istruzioni verbali lette dall’insegnante e guardando le immagini, 

devono essere in grado di realizzare il lavoro (un bicchiere)
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Potenziamento dell’abilità di stabilire collegamenti

L’insegnante legge un articolo di giornale relativo ai «chiusini» delle condotte 
fognarie… solo in un secondo tempo viene consegnata questa fotocopia con 

un’immagine e altre informazioni aggiuntive

Esercizio 
prosegue 
nella slide 
successiva
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Potenziamento dell’abilità di stabilire collegamenti

Alla fine dell’attività gli alunni ricevono questo breve questionario cui devono 
rispondere (mancano alcuni item nella slide)… devono essere in grado di 
integrare le informazioni ricavate dall’ascolto con quelle lette in fotocopia
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Potenziamento dell’abilità di stabilire collegamenti

Si legge un brano, che si intitola «I vegetali e la fotosintesi clorofilliana», il 
quale è diviso in due parti; in seguito si fornisce questa fotocopia con due 

documenti, che si riferiscono al brano appena ascoltato dagli alunni

Documento A

Documento B

Esercizio 
prosegue 
nella slide 
successiva
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Potenziamento dell’abilità di stabilire collegamenti

Gli alunni devono essere in grado di collegare i documenti alle parti di testo 
che hanno ascoltato (la caratteristica fondamentale di tutti questi esercizi è 

che gli alunni devono sempre far riferimento alle proprie capacità di ascolto e 
memorizzazione perché non hanno mai la possibilità di rileggere il testo base)
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Potenziamento dell’abilità di stabilire collegamenti

Si legge un testo (articolo di giornale) e si richiede agli alunni di segnare con 
una crocetta ogni volta che sentono un sinonimo di tre espressioni 

(vedi tabella sopra)
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Potenziamento dell’abilità di stabilire collegamenti

Questa tipologia di esercizio viene proposta più volte nei diversi incontri… 
si tratta di leggere un brano suddiviso in più sequenze…
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Potenziamento dell’abilità di stabilire collegamenti

Le domande NON vengono poste alla fine del racconto, ma dopo l’ascolto di 
una o massimo due sequenze… 

in questo modo l’alunno è guidato a fare ipotesi su quanto ascoltato ed 
eventualmente a modificare la propria idea inziale, 

man mano che procede la lettura del brano 

www.materialididattici.org- De Stefano



11/23
Potenziamento dell’abilità di stabilire collegamenti
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Potenziamento dell’abilità di stabilire collegamenti
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Potenziamento dell’abilità di stabilire collegamenti
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Potenziamento dell’abilità di stabilire collegamenti
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Potenziamento dell’abilità di stabilire collegamenti

Anche questa tipologia di esercizio, che si presenta nelle prossime slide, 
è utilizzata più volte nelle diverse sedute…

Gli alunni ascoltano la lettura di un brano, suddiviso in sequenze e alla fine di 
ogni sequenza devono dare un giudizio su aspetti inerenti il comportamento 

dei personaggi, le loro caratteristiche, le azioni che si sono svolte, etc.

www.materialididattici.org- De Stefano



16/23
Potenziamento dell’abilità di stabilire collegamenti

La domanda si riferisce alla sequenza narrativa 
che avete letto nella slide precedente… 

in questo momento vi trovate nella stessa situazione dell’alunno…

NON potete rileggere il testo ma dovete fare affidamento solo 
sulla vostra abilità di ascolto e di memorizzazione
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Potenziamento dell’abilità di stabilire collegamenti
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Potenziamento dell’abilità di stabilire collegamenti
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Potenziamento dell’abilità di stabilire collegamenti

L’esercizio che si propone in questa e nella prossima slide ha preso spunto da 
una attività didattica realizzata in una classe di scuola secondaria di II grado…

Gli alunni stavano facendo un gioco con gli insegnanti…

Di che genere è un oggetto (maschio o femmina) e perché? Argomentare

La domanda posta è stata quindi: 
Il computer è «maschio» o «femmina»?

Si legge agli alunni il testo con le argomentazioni addotte dagli alunni a favore 
dell’idea che il computer sia maschio  e le argomentazioni a favore dell’idea 

che il computer abbia una «natura femminile»

Quindi si richiede agli alunni di completare lo schema della slide successiva
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Potenziamento dell’abilità di stabilire collegamenti
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Potenziamento dell’abilità di stabilire collegamenti

Si legge un brano quindi si forniscono  tre riassunti-sintesi… 

in tre fasi successive per ognuno di essi si pongono le domande sotto riportate
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Potenziamento dell’abilità di stabilire collegamenti

Si legge un brano che si intitola «La contravvenzione»… 
dopo l’ascolto si consegna la scheda, che troverete nella slide successiva,

e si pone la seguente domanda:

«Di fronte ai fatti che accadono ognuno di noi può avere una reazione 
diversa. Ciascuno, infatti, collega a modo suo le informazioni che coglie. 

Indicate accanto a ciascuna frase riferita ai pensieri dei personaggi, il nome di 
chi l’ha compiuta (tassista- passeggero- vigile)».
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Potenziamento dell’abilità di stabilire collegamenti
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Potenziamento della riflessione metacognitiva

istruzioni Ogni lezione (sono 21) presenta delle attività di riflessione 
metacognitiva affrontando le seguenti tematiche:

Diversi scopi dell’ascolto

Diverse strategie di ascolto

Capacità di individuare le difficoltà di un testo

Capacità di individuare le finalità di un testo e adeguare le 
strategie di ascolto

Le attività, pur essendo calibrate sull’attività di ascolto, 
prendono spunto dal libro che si intitola «Lettura e 
metacognizione» di De Beni- Pazzaglia (pensato per attività 
di lettura, appunto, e non di ascolto) 
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Potenziamento della riflessione metacognitiva

Obiettivi metacognitivi

Capire che conoscere lo script di un testo e l’argomento aiuta la comprensione

Capire che ci sono diversi scopi per l’ascolto: informarsi, divertirsi, apprendere

Capire le diverse strategie di ascolto: attento e approfondito, selettivo, rapido

Capire che le domande suggeriscono lo scopo dell’ascolto 

Capire che le domande aiutano a focalizzare l’attenzione

Capire l’importanza della punteggiatura

Sviluppare abilità di controllo per individuare incongruenze nel testo

Sviluppare la sensibilità al testo: individuare diversi generi testuali

Sviluppare abilità nell’individuare le difficoltà di un testo (più o meno difficile)

Sviluppare abilità nel riconoscere le parti inutili/irrilevanti di un testo
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Potenziamento della riflessione metacognitiva

Lettura di questo brano…
Chi lo ha capito?

Nessuno… 
perché, se le parole sono abbastanza facili?
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Potenziamento della riflessione metacognitiva

Si tratta della procedura per fare il lavaggio dei panni in lavatrice

Adesso che lo sappiamo, rileggiamo il testo e diventerà «magicamente» molto 
più facile da capire!

Importanza di conoscere almeno in parte 
l’argomento per un migliore comprensione… 

attivare le conoscenze pregresse aiuta la comprensione 
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Potenziamento della riflessione metacognitiva

Lettura di un brano che si intitola «Un mercante di cavalli»…

Compito 1
Mentre ascolti Trascrivi tutte le parole che iniziano con la lettera «F»

Quante volte compare la parola «cavallo» nel brano?
Segnare con una crocetta

Dopo aver svolto il seguente compito fornire agli alunni una fotocopia con delle 
domande specifiche sul brano

Gli alunni avranno estrema difficoltà a rispondere perché hanno fatto 
attenzione ad altri aspetti… («parole con la F»- «parola cavallo»

RIFLESSIONE
La comprensione dipende anche dall’obiettivo che ci proponiamo quando 

ascoltiamo… inoltre conoscere prima le domande può aiutare la comprensione
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Potenziamento della riflessione metacognitiva

Impossibile rispondere a queste domande 
se si fa attenzione ad altri aspetti durante l’ascolto
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Potenziamento della riflessione metacognitiva

È molto più facile rispondere alle domande se si conoscono 
PRIMA di leggere/ascoltare un brano
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Potenziamento della riflessione metacognitiva

È molto più facile rispondere alle domande se si conoscono 
PRIMA di leggere/ascoltare un brano
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Potenziamento della riflessione metacognitiva

Leggere un brano e chiedere agli alunni di individuare gli errori e le 
incongruenze presenti nel testo…

Il testo fornito all’insegnante già riporta le parti errate
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Potenziamento della riflessione metacognitiva
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Potenziamento della riflessione metacognitiva

Leggere un brano che è costituito da due brani «intrecciati» tra di loro

chiedere agli alunni di individuare i due brani

Il brano fornito ai docenti riporta già le segnalazioni 
(parte del testo è sottolineato)
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Potenziamento della riflessione metacognitiva

Leggere un brano che è costituito da due brani «intrecciati» tra di loro

chiedere agli alunni di individuare i due brani

Il brano fornito ai docenti riporta già le segnalazioni 
(parte del testo è sottolineato)

www.materialididattici.org- De Stefano



13/15
Potenziamento della riflessione metacognitiva
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Potenziamento della riflessione metacognitiva

Importanza del titolo per la comprensione

Ipotizzare il contenuto di un testo a partire dai titoli
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Potenziamento della riflessione metacognitiva
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